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Maggiore cautela della CISL che accetta 
il confronto nella segreteria unitaria 

ROMA -- I rapporti tra i 
sindacati si sono riannodati. 
J*a Cisl li a accettato ieri di 
tornare in segreteria per di
scutere sia dei problemi in
terni, sia della relazione di 
Benvenuto al direttivo. La se
greteria unitaria sarebbe con
vocata martedì mattina (lune
di la Cisl riunirà il proprio 
comitato esecutivo) e il di
rettivo mercoledì e giovedì. La 
decisione è stata pre.->a dalla 
Cisl dopo che per tutta la 
mattinata si erano intrecciati 
Incontri, telefonate, tentativi di 
mediazione. 

Prima Macario aveva chia
mato Marianetti. segretario 
generale aggiunto della C'CìIL. 
poi in via Po si era recato 
anche Hen venuto; evidente
mente si è sentita la necessi
tà di spiegare meglio una po
sizione che aveva lasciato per
plessi e meravigliati un po' 
tutti e che aveva trovato ap
poggio soltanto in Lotta Con-
finti» (sic!). Anche II Popolo. 
infatti, ha dovuto pubblicare 
un corsivo che mostrava l'im
barazzo della DC di fronte ad 
un passo troppo impulsivo e 
scarsamente motivato. Il quo
tidiano democristiano ha te
nuto a precisare elle « sul me
rito degli interrenti di Lama e 
Benvenuto non vi sono obic-
rioni da fare. Tutto viò che i 
due segretari generali della 
CGIL e della UIL hanno detto 
velie note interviste è valido 
e costituisce una interpreta
zione prcssaclié fedele delle 
decisioni dell'EU li ». // Popo
lo, tutt'al più riconosce, cau
tamente. che possono esserci 
questioni di metodo, anche 
perché interventi pubblici su 
delicate questioni potrebbero 
accrescere le difficoltà inter
ne. dato che « nell'ambito del
la Cisl — scrive — ci sono 
alcune posizioni da chiarire *>. 

11 passo indietro della Cisl 
è avvenuto dopo che la CGIL 
aveva rinnovato l'invito a con
cordare una riunione della se
greteria unitaria nella quale 
chiarire ogni divergenza e do
po che I-ama aveva scritto 
un'altra lettera a Macario. At
torno alle 14 la Cisl ha diffuso 
una nota nella quale scrive 
che t la CGIL riconosce il fon
damento e la delicatezza dei 
problemi da noi sollevati. Ri
conoscerne l'esistenza — pro
segue — non significa a perii 
risolfi, ma ne costituisce il pre
supposto indispensabile >. Per 

dovere di cronaca va sotto
lineato che la CGIL ha ammes
so l'esistenza di una questione 
generale (che riguarda tutti, 
non questo o quel dirigente), 
di comportamento verso la 
stampa e le questioni del sin
dacato. Già da tempo il tema 
è stato sollevato, anche in se 
gretena unitaria, ma non si è 
giunti a nessuna comune re
gola di condotta. 

La cronaca odierna, dunque. 
registra una certa composi
zione della nuova schermaglia. 
Ma restano gli interrogativi di 
fondo. Cosa c'è dietro questo 
ritorno polemico? Perché la 
Cisl ha aperto le ostilità e 
lancia da un po' di tempo a 
questa parte periodiche accu
se alla CGIL, prendendo a pre
testo prima la conferenza o-
l>eraia del PCI (ricordiamo le 
dichiarazioni di Macario, nel 
marzo scorso) poi una inter
vista nella quale Lama affron
ta temi che lo stesso Macario 
aveva trattato appena due 
giorni prima sulle colonne del 
Mondo-! 

La Cisl solleva una questio
ne di metodo. Ma è soltanto 
questo? leggiamo la lettera 
che Macario ha inviato ve
nerdì sera a Lama e che è 
stata resa nota ieri. Il segre
tario della Cisl ammette che 
« le difficoltà ilei rapporti in
terni alla Federazione sono 
ascrivibili tanto alle differen
ze emerse sulle politiche. 
quanto al fatto che la discus
sione e la ricerca avvengono 
con prese di posizione per ca
nali esterni, piuttosto che con 
il dibattito interno ». E Ben-
tivogli. segretario della Firn 
Cisl riconosce che « le diffi
coltà non sono solo di metodo. 
ma anche di merito ». Maria-
netti. in una dichiarazione ri
lasciata alle agenzie afferma 
clie i Questa situazione era 
in parte inevitabile. Allonta
nandosi. come si è allontana
ta la prospettiva dell'unità or
ganica. il problema comples
so che si crea è come conci
liare il pluralismo delle orga
nizzazioni con l'unità delle po
litiche e dei comportamenti > 
Sono questioni che tutto il 
sindacato deve risolvere, se
gno di un travaglio anche se
rio e profondo. Inutile nascon
dersi dietro un dito. Anche 
La Voce Repubblicana, in 
una nota che uscirà oggi, in
vita a non rifugiarsi dietro 
problemi di metodo e ad af-

Luigi Macar io 

La riunione 
spostata 
a martedì 
Forse mercoledì 
potrà cominciare 
il direttivo 
Una nuova lettera 
di Lama 
a Macario 
Le divergenze 
di merito 

Luciano Lama 

frontare, invece, la sostanza 
delle divergenze. 

Non vogliamo fare proprio 
noi processi alle intenzioni, 
ma ragioniamo su episodi e su 
alcuni sintomi che si stanno 
manifestando. Appare eviden
te che la Cisl soffre di un ma
lessere che ha origini diver
se. Si agitano al suo interno 
incomprensioni sulla linea di 
fondo del sindacato e una 
certa insofferenza verso gli 

Giorgio Senvenuto 

! sviluppi del quadro politico. 
' C'è un'indubbia difficoltà a 

tenere la strategia dell'EUR. 
Ne è una testimonianza, non 
solo il fatto che una parte 
consistente della Cisl (l'intero 
gruppo dirigente di Milano, 
ad esempio) si è astenuta 
sulla mozione finale, ma an
che la posizione che emerge 
in alcuni dirigenti i quali, pu
re all'EUR hanno votato a 
favore. Il segretario genera-

Sciopero generale 
il 19 maggio in Puglia 

BARI — Il 19 maggio prossimo ci sarà In Puglia uno sciopero 
generale regionale. Per prepararlo nelle prossime set t imane 
saranno convocate nelle cinque province pugliesi assemblee 
unitarie dei delegati e delle s t rut ture sindacali. Lo ha deciso 
il direttivo della Federazione regionale CGIL-CISL-UIL pu
gliese riunito venerdì scorso a Giovinazzo, vicino Bari. Nello 
stesso giorno, e la coincidenza è significativa, ci sarà lo 
sciopero generale dei chimici caratterizzato da una mani
festazione nazionale a Brindisi che concluderà la conferenza 
sul piano chimico e il Mezzogiorno. 

le della Fini. Bentivogli, ad 
esempio, in un articolo che 
esce oggi su La Repubblica 
continua a rimproverare a 
Lama di interpretare a suo 
modo la « svolta ». Al di là 
delle opinioni personali e ri
fuggendo da un continuo rim
p a l l a t i di accuse e di rimpro
veri. risulta chiarissimo che 
la - linea scaturita dall'EUR 
non è stata assimilata da tut
ti e non da tutti alla stessa 
maniera. 

Nella Cisl agiscono due 
spinte diverse, ma convergen
ti: da un lato i residui di un 
vecchio corporativismo che 
si annida soprattutto nel pub
blico impiego, dall'altro una 
gelosa difesa della autonomia 
delle categorie che finisce 
anch'essa per scivolare nel 
categorialismo. annullando o 
riducendo ai minimi termini 
il ruolo dirigente delle con
federazioni. E' questo, senza 
dubbio, un connotato specifi
co della Cisl. ma che sem
brava — secondo il progetto 
Storti per l'unità — in via di 
superamento, visto che obiet
tivo comune era amalgamar
si progressivamente. In que
sti ultimi tempi, invece, la 
Cisl sta cercando di rilanciare 
le proprie «caratteristiche ori
ginarie t-, anche a costo di ac
centuare la contrapposizione 
con gli altri sindacati. 

Dietro oneste tendenze si 
nasconde forse un'ipotesi di 
più ampio respiro, che crede 
di poter meglio tutelare l'au
tonomia del sindacato dal qua
dro politico rilanciando la 
competitività interna e le dif 
ferenziazioni. Ma il gioco è 
molto pericoloso. Davvero si 
può pensare che da nuove la
cerazioni intestine, ciascuna 
organizzazione potrà t rarre 
giovamento? O non si rischia 
di innescare un processo di
sgregante che porterà inevi
tabilmente al ridimensiona
mento del movimento sindaca
le, sia del suo ruolo politico, 
sia della sua presa di massa? 
E' una domanda che deve por
si subito chiunque pensi che 
l'unità e la forza dei lavorato
ri sono una premessa indi
spensabile per il risanamento 
e il rinnovamento della so
cietà. 

Stefano Cingolani 

In fabbrica, con gli operai dell'Alfa 
I lavoratori parlano di risanamento, produttività e doppio lavoro - Il paragone con la situazione 
alla FIAT - Gli sprechi, dovuti alla cattiva gestione, non incoraggiano gli sforzi - Il dibattito nel 
Consiglio dell'azienda - Lo straordinario ufficiale, nei reparti e quello « clandestino » fuori 

Chi vola sul nido 
di «aquila selvaggia» 
ROMA — Ci siamo. Come era 
prevedibile quando una ver
tenza delicata come quella 
del trasporto aereo si frusci 
na per troppo tempo, si arri
va alla « confusione delle 
lingue ». Ieri la Repubblica in 
vn corsivo accusa tutti i sin
dacati. « autonomi o meno >. 
dei pesanti disagi (denuncia
ti anche dal nostro giornale) 
ai quali sono sottoposti i pa.-
reggeri. E il quotidiano ro 
mano coglie anche Vnccasio 
ne per « meravigliarsi » del 
fatto che l'Unità * so la pren
da con l'Intersind invece che 
con gli autori di icia agita
zione provocatoria ». 

Diciamo subito che non può 
essere fatta alcuna commi
stione — e questo è il nostro 
sforzo — fra le forme di lot
ta scelte dai sindacati autono
mi e quelle decise dalla Fe
derazione unitaria aderente a 
Cgil Cisl UH. Non è solo que
stione di « etichette ». La Fu-
lat. infatti, in oltre sci mesi di 
rertenza, ha scioperato sol
tanto tre ore. Il 13 di aprile 
rena attuato il secondo scio
pero. di otto ore questa volta. 
Il preavviso dato agli uien'i 
e alle compr.nive aeree e «i: 
ben dieci giorni. Siar.u'ici 
questo che nun ri sirar.ii.> ti 
sigi? E' per fini nrvm dir,-
che ogni .-r./.jvn» nei servizi 
reca un danno e un disagio 
immediato a chi questi servi 
n utilizici. Ma il tentativo del 
sindacalo unitario è di ruiur 
re al minimo le conseguenze 
negative sui passeggeri, per
chè si fa carico delle esigen
ze non solo delle categorie. 
via della collettività. . 

Ben diversa è la strada 
dagli autonumi: è quella che 
porta a confondere l'utente. 
il cittadino con la contropar 
te. che vede soltanto i propri 
interessi corporativi. Son sia
mo ccr'o not — e la Repub
blica ce ne darà atto — co 
loro i quali difendono ogni 
§pmta settoriale. Tutta la io 
Kro battaglia, anche dentro 

il movimento sindacale, non è 
sempre stata orientata a su
perare i particolarismi e a 
far assumere ai lavoratori 
una vera coscienza nazionale? 
.Voti ci stanchiamo mai. quin
di. di ripetere la nostra con
danna verso agitazioni irre
sponsabili e dannose. Ma nel
lo stesso tempo ci rifiutiamo 
di assimilare ogni lavorato
re e ogni sindacato dei ser 
vizi agli « autonomi * e di 
fornire, così, un'immagine 
del tutto monca e deviante. 
Voghamo, invece, vedere, con 
obiettività, scevri da quell'ot
tica . di parte » che sembra 
orien'are invece il corsivo 
della Repubblica, come si 
muovono i protagonisti della 
vertenza del trasporto aereo. 

Vediamo, allora. l'Intersind. 
Il sindacato non sta discu
tendo di una manciata di 
soldi (fra l'altro, la Fulat 
non ha nemmeno quantificato 
le richieste economiche per 
alcune categorie i olendole, de
finire proprio con la contro 
parte): alla ripresa del nego
ziato si continuerà a variare 
di occu}Mizume. investimenti. 
inquadramento. 

Da jxirte nostra abbiamo 
soltanto constatato che le re 
sistenze dell'Intersind ad ur.a 
rapida chn.si.ra non si appun
tano siigli aspetti salariali, ma 
che il « muro » si erge SII 
questioni che investono lo 
sviluppo stesso delle compa
gnie aeree. Resistenze di na
tura politica, quindi, che van 
no respinte anche su questo 
terreno. Son è un caso, d'ai 
tra canto, che il presidente 
della Commissione trasporti 
della Camera ha ritenuto di 
dover intervenire rivolgendo 
un appello all'lntersind. ol 
tre che ai sindacati, perchè 
la vertenza si sblocchi pro
prio sulle questioni politiche. 
Perche, quindi, tentare di co
prire le responsabilità del pa
dronato? 

MILANO — i Flashes » di una 
giornata all'Alfa Romeo di 
Aresc. 

L'informazione 
Ogni reparto ha le sue ba

cheche dei quotidiani. Quan
do attraversiamo il capanno
ne dei « gruppi meccanici » 
per andare in mensa qualcuno 
si ferma a guardare « L'Av
venire » e « l'A vant i !» . Da
vanti all'* L'nità » c'è invece 
addirittura una piccola folla 
di operai. Intimidisce un po' 
il fatto che migliaia di ope
rai di questa fabbrica o£ni 
g:orno leggono quello che 
scrivi, pretendono da te le no
tizie e il giudizio, valutano. 
posano parola per parola. 

Non sono teneri, in genere. 
con la » stampa ». Non sop
portano bugie e mistificazio
ni. Da qualche tempo gli ven
gono a no;a anche gli « s!o-
gans ». per quanto siano in 
apparenza « di classe ». Ci av
vicina un compagno, il dele
gato Cirello. del montaggio 
motori di Milano. E" incon
fondibile. con la sua barbetta 
alla Solgenitsin: qualche gior
no fa l'abbiamo riconosciuto 
alla televisione che tuonava a 
gran voce contro la richiesta 
di straordinari, ir. mezzo ad 
un gruppo di opera all'uscita 
dallo stabilimento. « Qjesto !o 
devi proprio scrivere — dice 
—. r.o:i si fa co>i. Ho parlato 
del risanamento, della lotta 
( he abbiamo fatto per 16 me
si. desi!: spazi che ci sono 
por aumentare !•• produzione 
applicando il contratto. Han
no tashato tutto lasciando so 
lo l'accenno a d i straordinari 
e la critica a Benver.Jto». 
e Ma va — si intromette un 
altro compagno — lascia per
dere. che sei tu che \uo ; fare 
sempre ìa prima don iva ». 

Tra le rìghe 
Continuiamo a discutere. 

« Ma perché hai dato quelle 
cifro di confronti sull'orario 
di lavoro effettivo all'Alfa e 
in altre fabbriche europee, e 
poi hai aggiunto che s amo 
pagati anche meno che alla 
BMW? ». 

« Qualcosa d ie non anda
va. non sono vere? ». 

«Be', la differenza tra le 

nostre ore settimanali e quel
le della FIAT è la famosa 
mezz'ora di mensa: tra un 
paio di mesi ce l 'avranno an
che alla FIAT ». « Intanto al
la FIAT non ce l'hanno — ri
batte un altro — e lavorano 
mezz'ora al giorno più di noi ». 

« No. non è questo il punto 
— dice un altro ancora — al
l'Alfa i ritmi della maggior 
parte delle lavorazioni e il 
rendimento sono prefissati. Se 
la tabella prevede tot pezzi. 
li si fa. solo c'è chi li fa in 
cinque ore invece che in set
te. poi si mettono a giocare 
magan a carte. Ne va di mez
zo la qualità, ma l'intensità 
dello sforzo è supcriore. I ca
pi su questo non dicono nien
te. Gli basta che ci sia quella 
quantità di pezzi ». 

E la concorrenza europea? 
« Dovrebbero farsi sfruttare 
di monti i turchi in Germa
nia ». « Si. t ampa cav allo. E 
intanto *. interrompe un altro. 
< Ma di" — insiste il primo — 
quell'accenno tra le righe al 
salario? » Sarà pure necessa
rio stabilire, oltre agli auto
matismi. un nesso tra retribu
zione e lavoro più faticoso, in
grato. come quello manuale, e 
al tempo stesso un nesso tra 
retribuzione e produttività rea
le del lavoro. E poi i «alari 
dei lavoratori dipendenti non 
sono tutti uguali, c'è chi pren
de di più e chi magari fati
cando di più. prende* meno. 

« Ceno, se tanti da :*>i fan 
r.o :! doppio lavoro è anche 
porcile lo stipend.o v\ b.ista 
:H>;I bi-:.ì n-r mantenere la 
famiglia». Ma <or,o tar.ti? *Si. 
parecchi. A fnv settimana 
manchamo a recuperare un 
mucchio di macinine incom
plete fuori dall'Alfa Romeo e 
spesso in anello off i ene ci la
voranti gli stessi operai del
l'Alfa ». « A voite l'azienda 
ha addirittura incoraggiato 
queste co^e ». 

Ingomma una forma di 
straordinario clandestino, mol
to più ampio di quello che 
l'azienda ha chiesto in quesu 
giorni? < Diciamo casi. E ma
gari c'è chi lo straordinario 
in fabbrica non lo vuole fare 
perché al sabato è già impe
gnato fuori ». * Certo ci sono 
coso del genere — interviene 
un altro — ma non dimenti
chiamo che il rioppio lavoro si 
fa non «ole perché sono bassi 

i salari, ma perché magari in 
quella famiglia è costretto a 
lavorare uno solo e gli altri 
sono disoccupati. Il nodo quin
di è l'occupazione, non il 
salario ». 

Gli sprechi 
Se non abbassi il sedile 

tocchi con la testa il para
brezza. La GT con cui i com
pagni ci portano in giro per 
lo stabilimento di Arese è 
accompagnata da un cartelli
no rosa in cui sono segnati 
i difetti da riprendere. Ci 
tengono a mostrarci un esem
pio di spreco in cui i lavo
ratori non c'entrano per nien
te. Al magazzino principale 
arrivano dall'esteri".,". TOO mi
lioni di materiale al giorno. 
« Basterebbe una squadretta 
per controliare la qualità o 
almeno contare i pezzi — ci 
dicono — ora nosuno euar-
da quello che entra ». Qui ci 
sono i 16 mila contenitori. 
con materiale per molti mi 
bardi. « Ma la quantità di 
materiale che va buttato via 
a Milano e al "silos" è al
meno il doppio. Vedere spre
chi come que-ti non invoglia 
certo a fare tutti quegli sfor
zi che sono necessari, anche 
da parte dei lavoratori, per 
uscire dal deficit. E dire che 
basterebbe organizzare me
glio ». Al t Campo Roma ». in 
tanto le ruspe macinanti gli 
scarti. 

Fort Apache 
« Non cominciamo con il so

lito assalto a Fort Apache ». 
urla il presidente al micro
fono. Finita la relazione al 
Consiglio di fabbrica i dele
gati affollano la presidenza 
per iscriversi a parlare. E ' 
tra tanti guai, un sintomo di 
salute: ciascuno vuole pren
dere la parola, non si tratta 
solo di prendere partito tra 
schieramenti rigidamente pre
fissati. I problemi dell'Alfa 
sono complessi e hanno mol
te facce. Sull'immediato e il 
futuro della < loro » fabbrica 
gli operai hanno molto da 
dire. 

Siegmund Ginzberg 

I l problema dell'occupazio
ne è certamente un banco di 
prova ur i pro-simi mesi ili 
attivila del governo. Nelle 
dichiarazioni protra minai id ie 
presentate dal l ' trMilenle del 
lionsiglio, «pipila ronsapevo-
Irzza, in mia ceria mÌMira, 
e»i«te. Si può r»«erc d'accor. 
do o meno sui provvedimenti 
proporli per affrontare tale 
problema (e anche noi ab
itiamo riserve e critiche M I 
alcuni ili questi) , ma è in
dubbio che e»so ha un ri l ie
vo politico nuovo, ed è poMo 
al cenilo dcH'iniz.iativa di 
governo. Non così veniva 
pi coniato nella precedente 
bozza pi ogrammalira. Ciò è 
un risultalo della nuova m,i{!-
ginranza politica che non è 
giusto «otlovaiutare. Si trai la, 
oia. ili pacare dalle paride 
ai fatt i . Ovviamente non f i 
ciucile di risolvere • questa 
questione immeilialameiile e 
nella «uà globalità — i l che 
«.irebbe impunib i le — ma ili 
ilare «epni concreti e inno
vativi in questa i l i re/ ione. 

I l pillilo fondamentale è 
quello ile H'occupazione gio
vanile. Nei i l i c i paca l i i 
«egni nei confronti dei gin. 
vani in cerca di occupazione 
«imo Mali tul fal l i 'o che po
l i t i v i . 

Non vogliamo dire clip in 
que-l i nte«i non sia stato 
fatto nu l la ; né ci sembra 
giusto parlare, rome qual
cuno fa, di fal l imento della 
legge sul preav viamenlo al 
lavoro, l i ' indubbio, tuttavia, 
che cimi ine è stala la di-
Manza fra le aspettative dei 
giovani che <i sono i-sorilti 
alle liste «periati (qua*! 
T.'ill.nOII) e i fa l l i . Altraver-
»o le l i- le Micci.ili intani 
MIMO Mali avviati .il lavoro 
fino ail ina o Manno per 
c--cie avviali alcune ileci-
iie di migliaia ili giovani. 
Più prcci>ameiile hanno già 
un'occupazione circa II) mi 
la con«ideranilo «ia le im
prese private, «ia la pubbl i 
ca nniininiMia/ inne e i «er-
vizi Mieialmciilc o l i l i ; altr i 
III mila -i sono coMiluili in 
cooperative ut-ll'agricoltura e 
nei servizi, «en/.i ricevete, 
però, aurora il MiMcgno ne
cessario per la loro att ivi la; 
altre poche migliai;: «aranuo 
avviali nelle prossime 'e l l i -
mane grazie ai contralti per 
i giovani strappali nelle r e 
cetili verlen/.e sindacali oppu
re attraverso i progetti spe
ciali delle amministrazioni 
centrali e degli enti locali, 
Complessivamente, lui lavi a. 
è una cifra l imitata, lontana 
per-ino dall 'aumento natura
le ili giovani inoccupati d i e 
si «OMO affacciati negli «te«*i 
me«i sul mercato del lavoro. 

E* colpa della a 2Kf> »? Non 
scherziamo. Sarebbe conte 
prendersela con l'albero (on
ta vedere la foresta. La real . 
là è d ie per affrontare un 
problema di tale portata oc
corre una «tralegìa generale 
sull'occupazione che in que-

LAVORO Al GIOVANI 
La legge 
può funzionare: 
ecco a quali 
condizioni 

Mi m e i non «uhi min è sia
la falla in.i nemmeno è stala 
impostala e avviata. A dire 
i l vero, alcuni Mriiincnti e 
alcune Irggi a questo riguar
do sono -tali apptovali dal 
pari .ululi lo lei i i f i i i a m n alla 
(iT.l, alla lei:gc quaih ifoglio. 
alla 18.f e co-i v ia ) , ma 
ballilo l i m a l o l 'oppo-i / ionr 
da parte ili alcune forze -<>• 
ciati e in particolare ila par
ie i!e| padronato (> un -o-
stanziali- disimpegno del go
verno. L'avvio dei pi i ini pro-
giamini di -cl inic m-H'inilii-
slria e ne ll 'agricoltura, dei 
progetti -pedal i in applica
zione della legar sul mez
zogiorno. desìi iiiii-rvc mi 
slioardiiiari nel l 'edil izia, in
sieme alla approvazione ilei 
piano decennale sull'eililizia 
r della lcgnc «illl'cquo ca
tione. sono mi - ine indispen
sabili «e .«i vuole rilanciare 
l'attività produttiva e quin
di espandere l'occupazione. 

Ecco, sono queste misure 
ciò clic noi intendiamo per 
strategia complessiva a fa-
vore delrncrnpaziotie, e in 
modo particolare a favore dei 
gii ivaui. giacché a questo 

nbicltivo devono r--cre fi -
u.ilizzate. In- icme a q t ic le 
vanno aggiunte quelle più 
specifiche relative ad una 
nuova politica del lavoro. 
Occoi re un i e-piro a--olula-
melile divei -o t i -pel lo al p.i — 
«alo da palle del governo, l'i 
ciò sìa in direzione tlrH'at-
livilà legislativa .il fine di 
aff l imi air Ir mpr stivameli le 
alcuni pioblemi r in parlici). 
l u e la Icg^c quadro Milla 
fot inazione |iH>fi---ii>iia!r. la 
Ic^nr soli.i coopcrazione e la 
Irgjir -ni collocamriilo — le i -
Lii d i r -olio inil i- | icn-abili 
anclir per l'occupazione gio
vanile — , - ia , e i l i iei so-
pi .iti ni lo. per misliorare e 
i elidere più efficiente l'at
tivila esecutiva e la gestione 
• IrM'atlivila amministrativa. 

Questo seilorr drll 'atliv ila 
statale è uno di quelli che 
più railicabueule va riorga
nizzato e t innovalo, a co
minciare dal ministero del 
Lavoro che nella situazione 
attuale non è .-i--olii!aincnte 
in srado «li corrispondere ad 
p'isenze anche minime, d i r 
esulano dalla normale routi
ne burocratica. Questa opera 

di rinnovamento è indi 'prn-
».ibile e urgente ani hr in re
lazione ad al i t i impegni che 
dov ri'libero caratici izz.n e la 
attivila gov et nativa: l'inter
vento nei rinnovi conti attua. 
l i , le mi-iire di supcianicn-
lo della ginn-la i r l i i lmliva. 
la pievidenza ecc.. lutti in-
Inve l i l i d ie hanno incidenza 
sul pioblema della occupa
zione che deve e««eie fa
v o ilo. 

Per queste ragioni dai e la 
colpa alla <> 2K"> », per quanto 
r i f i la i da la di-oci lip.i/.ionc 
giovanile, ci -emina a - -m-
(lo. Con ciò non vogliamo 
di ie d ie non CMMa un pio
blema specifico su questa 
legge, t.iiiln meno negale la 
c-igenza di approntare ad es
sa intrgi azioni e mollifichi' 
|egis|,uiv e. Da tempo abbia
mo Lillo proposte coiicrele 
in line-Io «cn-o e ci siamo 
dichiarali pronti .>il andare 
M\ una di •ciissjone e ad una 
lapida appiov azione. 11 ipi--
li.uno, peto, che il pillilo 
Cs-enzialc. a no-tio avvi-o, 
noli è quello «Ielle ininlifielle, 
ma i|iicllo ilcll 'applica/iime 
r della gestione di que-la 
lc.ee e del colili olio della 
ge-lione. Perciò, per imi. 
è fomlamcnlalc die l'attua
zione della legge -ni preav-
viamenlo dei giovani »ia col
locala nell 'ambito ili quella 
' l iategia complcs-iva e di 
maggior le -p i io , ili cui fa
ci vaino cenno pi rccilcnle-
meiile, pioceileuilo ad una 
revi-ioiie sostanziale della 
ge-tione Koverualiva ilei me
si piecei lrul i . que-la >ì f.il-
Iitm-lil.ii <-. 

l a nuova manuioi anza * lo' 
«i r ili li riniii.il.i in Pai la
mi ilio può piotale un clini-
me beiicl i i io alla applii azio
ne della " lì lì a >• e più in ue-
m-ralr -il lutti i piolilciiii 
relativi all'occupazione, pni-
rln"' -i può realizzate una 
effettiva e compartecipe soli
darietà, intorno a questi prò. 
blenii . Senza questo clima 
solidale e «rii/.i l 'iniziativa 
llnilaiia da parie delle foize 
politiche che formano la 
in,ingioi anza non è po--ilii le 
infatti affrontare nella mi-
- ina adeguata un prolilcma 
come quello della ili-ocru-
pazione giovanile, fi».a. inol
i le . è la base, s,- non pro-
pi io la condizione, pei cMrn-
ilere que>lo impegno in tul
io il Pae-e. tiri movimenti 
giovanili , tra i sindacali, nel
le Regioni e negli enti lo
cali, tra le varie organizza
zioni sociali e produttive. 
vincendo le resistenze e le 
ostilità d ie tuttora persisto
no in alcuni -cl lori del pa
dronato e altrove. Ovviamen
te questa solidarietà per es
sere efficace deve tradursi 
anche in melodi e forme 
nuovi, innanzill i i lto nel rap
porto Ira governo e parla
mento e tra governo e l.i 
nuova mazzioratiza. 

Iginio Ariemma 
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l'A MULI-1982 
IN PUBBLICA SOrrOSCRIZIOXE E IN RINNOVO DEI BUONI NOVENNALI 5 ^ E DEI BUONI QUA, 
DRIENNALI 7%, SCADENTI IL V APRILE 197$. LE OPERAZIONI M EFFETTUANO PRESSO LA 
BANCA D'ITALIA, LE AZIENDE E GLI IMITUTI DI CREDITO NONCHÉ. LIMITATAMENTE AI RIN» 
NOVI, PRESSO GLI UFFICI POSTALI. IL PREZZO DI EMISSIONI: DEI NUOVI TITOLI É DI L 97.75 
PER OGNI 100 LIRE DI CAPITALE NOMINALE. PER CUI. TENUTO CONTO DEL PAGAMENTO 
SEMESTRALE DEGLI INTERESSI, I TÌTOLI HANNO UN RENDIMENTO I FI EITIVO ANNUO DEL 
13,14%. PER LE OPERAZIONI DI RINNOVO, ALL'ATTO DEL VERSAMENTO DEI BUONI IN SCA-
DENZA, VERRÀ CORRISPOSTO ALL'ESIBITORE L'IMPORTO DI L 2.25 PER OGNI 100 LIRE DI 
CAPITALE NOMINALE RINNOVATO. I NUOVI BUONI. GLI INTERESSI NONCHÉ L'IMPORTO COR. 
RISPOSTO ALL'ATTO DEL RINNOVO SONO ESENTI DA OGNI IMPOSTA DIRETTA REALE, PRE-
SENTE E FUTURA, DALL'IMPOSTA SULLE SUCCESSIONI, DALL'IMPOSTA sLT TRASFERIMENTI A 
TITOLO GRATUITO PER ATTI TRA VIVI E PER LA COSTITUZIONE DEL TONDO PATRIMONIALE, 
NONCHÉ DALL'IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE FISICHE. DALL'IMPOSTA SUL REDDITO 
DELLE PERSONE GIURIDICHE E DALL'IMPOSTA LOCALE SUI REDDITI. INOLTRE LE CEDOLE DI 
TALI BUONI SONO ACCETTATE IN PAGAMENTO DELLE IMPOSTE DIRETTI: DOVUTI". ALLO 
STATO IN QUALSIASI PERIODO DEL ^MESTRE PRECEDENTI LA SCADENZA DI ISSI.. 

FINO AL 21 APKILE IN PUBBLICA SOTTOSCRIZIONI! 
LE OPERAZIONI IH RINNOVO TERMINERANNO IL 12 MA<ffiH> 
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